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HEINRICH BACH
(1615 — 1692)

E probabilmente a lui che si pud attribuire la Chaccona in la
maggiore riportata in un manoscritto, contenente altri due pezzi su
basso ostinato appartenenti ad altri membri della famiglia Bach,
anche se alcuni critici denotano il fatto che le iniziali H. B.

potrebbero riferirsi a Heinrich Buttstedt.

Il tema proposto viene ripetuto nelle diverse variazioni sino a

modulare in tonalita diversa per poi tornare alla tonalita iniziale.

Opera molto piacevole da eseguirsi sia all’organo, sia al clavicembalo
viene qui proposta in prima edizione moderna.

Laura Cerutti




